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ISTITUZIONI
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 23 dicembre 2014 concernente la concessione al Comune di Faido di un contributo a fondo perso massimo di 1'500'000 franchi per il finanziamento dei lavori di riordino urbanistico delle aree di parcheggio di Carì
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1.
NOTE INTRODUTTIVE: L'ITER DEL PROGETTO
L'8 novembre 2011 il Gran Consiglio ha approvato all'unanimità il Decreto legislativo (DL) annesso al messaggio n. 6546 (4 ottobre 2011) Aggregazione dei Comuni di Anzonico, Calpiogna, Campello, Cavagnago, Chironico, Faido, Mairengo e Osco in un unico Comune denominato FAIDO, contenente alcuni impegni del Governo in accompagnamento al progetto d'aggregazione. Più precisamente per quanto riguarda il presente messaggio, l'art. 8 cpv. 2 del DL recita:
«Il Consiglio di Stato presenterà al Gran Consiglio una richiesta di aiuti finanziari per un importo massimo di 1'500'000 franchi per la realizzazione di un riordino urbanistico delle aree di parcheggio di Carì. L'aiuto è vincolato alla presentazione di un progetto definitivo da elaborare d'intesa con le istanze cantonali preposte. L'eventuale erogazione di aiuti e sussidi cantonali sulla base di leggi speciali per il medesimo progetto, che in linea di principio non dovrebbe riguardare opere già finanziate in passato, andrà in deduzione dell'importo indicato».
Il 1° aprile 2012 è entrato in funzione il nuovo Comune di Faido, dopo che, il 25 settembre 2011, la popolazione degli otto Comuni si era espressa favorevolmente allo stesso in votazione consultiva.
In data 12 agosto 2013 è stato licenziato il messaggio municipale n. 13/2013 Richiesta di un credito di 1'950'000 franchi per la sistemazione e la gestione dei posteggi in zona Carì/Prodör, poi approvato praticamente all'unanimità dal Consiglio comunale di Faido il 
7 ottobre 2013 (la relativa ratifica ai sensi dell'art. 205 della Legge organica comunale da parte della Sezione degli enti locali è avvenuta il 10 dicembre 2013).
Il 14 aprile 2014 il Municipio di Faido, essendo state portate a termine le procedure legate all'investimento, ha richiesto formalmente al Consiglio di Stato il contributo di 1'500'000 franchi per l'opera in oggetto; anche la procedura di pubblicazione e approvazione del progetto ai sensi della Legge sulle strade del 23 marzo 1983 ha fatto il suo corso.

Il Consiglio di Stato, avendo appurato che le condizioni poste dall'art. 8 cpv. 2 del DL dell'8 novembre 2011 sono soddisfatte, propone pertanto al Gran Consiglio con il messaggio n. 7021 di accogliere lo stanziamento di un credito di un importo massimo di 1'500'000 franchi per il finanziamento dei lavori di riordino urbanistico delle aree di parcheggio a Carì.

2.
I CONTENUTI DEL PROGETTO
Attualmente buona parte delle aree di parcheggio nei pressi della stazione sciistica di Carì sono piuttosto dismesse e non si presentano in modo decoroso, problematica nota da tempo. Inoltre, in caso di forte afflusso, si fa capo a un sistema di parcheggio temporaneo servito da un bus navetta lungo la strada cantonale Carì-Molare, soluzione che, oltre a generare importanti costi di gestione dovuti alla presenza di uomini della sicurezza, crea disagi alla circolazione e pone problemi ai visitatori sul piano della sicurezza.
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Situazione zona antistante condominio Pineta (fonte: "Relazione tecnica e preventivo di spesa", Lucchini-Mariotta e Associati SA, aprile 2013).
Nel mese di settembre del 2006 il Municipio di Faido – considerata l'importanza per il centro turistico di Carì (soprattutto durante il periodo invernale) di intervenire per sistemare il comparto d'accoglienza dei turisti e per ottimizzare al meglio lo spazio disponibile per lo stazionamento delle autovetture – ha attribuito allo studio di ingegneria Lucchini-Mariotta e Associati SA l'incarico di approntare il relativo progetto definitivo, estendendo l'intervento fino a Prodör.
Il progetto definitivo ("Formazione nuovi posteggi Carì-Prodör. Relazione tecnica e preventivo di spesa"), a disposizione del relatore, è stato rassegnato nel mese di aprile del 2013.
L'obiettivo del progetto è quello di sistemare lo zona in modo decoroso e funzionale al fine di accogliere al meglio il turista e i residenti. Si prevede lo sistemazione delle superfici pavimentate e il riordino dei posteggi e della viabilità, sfruttando al massimo le superfici disponibili e senza pregiudicare il servizio di sgombero neve.
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Foto aerea della zona di intervento con indicati i parcheggi pubblici esterni dalla zona (fonte: "Relazione tecnica e preventivo di spesa", Lucchini-Mariotta e Associati SA, aprile 2013).
Più precisamente il progetto prevede, oltre alla completazione della pavimentazione, la realizzazione di 328 parcheggi per vetture (attualmente sono 300) e 4 parcheggi per bus, con un potenziale aumento di fruitori giornalieri della stazione dalle attuali 780 unità a ca. 1'120 unità. Si procederà pure con l'allargamento di un tratto di strada.

La Commissione accoglie positivamente quanto affermato a p. 2 del messaggio n. 7021, cioè che «i posteggi saranno utilizzabili a pagamento» (nel messaggio del Municipio di Faido del 12 agosto 2013 si è per contro più cauti: «durante il periodo invernale si potrebbe pure introdurre un sistema a pagamento»). Infatti, il fatto di far pagare il parcheggio, oltre a essere un contributo agli importanti costi di manutenzione invernale, costituisce un deterrente per coloro che lasciano le loro auto in loco per comodità così come un incentivo all'utilizzo dei mezzi pubblici.
È intenzione del Comune di Faido dare avvio alle relative opere nel corso della primavera di quest'anno.

3.
I COSTI/FINANZIAMENTI DEL PROGETTO
Il costo per la sistemazione e la gestione dei posteggi in zona Carì/Prodör ammonta a 1'950'000 franchi, di cui 1'500'000 franchi sono appunto versati dal Cantone quale contributo a fondo perso, secondo i disposti dell'art. 8 cpv. 2 del DL dell'8 novembre 2011, già più volte menzionato. La parte restante (450'000 franchi) sarà a carico del Comune di Faido.
L'aiuto sarà addebitato al conto degli investimenti della Sezione degli enti locali al conto 56200037 "Contributi cantonali per aggregazioni comunali" WBS 112 50 1018 "Comune Faido II", CRB 112 (investimento inserito nel settore 81 del PFI alla posizione 812 3).
4.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO 2012-2015
Per quanto riguarda la congruenza con le Linee direttive 2012-2015 dell'aggregazione che ha portato alla nascita del nuovo Comune di Faido, si rimanda al capitolo 4.1 del messaggio governativo n. 6546 del 4 ottobre 2011 riguardante l'aggregazione in oggetto.
Relativamente al Piano finanziario 2012-2015, l'importo di 1'500'000 di franchi è inserito nella dotazione a disposizione della posizione di PFI 812 3, settore 81, e meglio: 1'000'000 franchi nel PFI 2012-2015 e 500'000 franchi nel PFI 2016-2019.
5.
RIFLESSIONI DELLA COMMISSIONE DELLA GESTIONE E DELLE FINANZE E CONCLUSIONI

Il rilancio della stazione turistica di Carì costituisce uno dei progetti faro già individuato a suo tempo dalla Commissione di studio del progetto di aggregazione dei Comuni della Media Leventina, attorno al quale dovrebbe ruotare lo sviluppo socio-economico del nuovo Comune di Faido.
Un primo passo per raggiungere questo importante obiettivo è stato compiuto con l'acquisizione degli impianti sciistici e la costituzione delle Nuova Cari Impianti turistici SA e della Nuova Cari Società di gestione sagl, il cui capitale appartiene interamente al Comune.
Per poter sviluppare un discorso a lungo termine è quindi fondamentale creare anche le basi necessarie sia per la promozione turistica del nuovo Comune – ciò che è stato fatto provvedendo alla nomina dell'animatore turistico comunale – sia, per quanto concerne in particolare Carì, procedendo con un riassetto urbanistico delle aree di posteggio, progetto a cui è destinato il contributo di 1'500'000 franchi oggetto del presente rapporto e che la Commissione sostiene convinta. Essa non fa altro che ribadire una decisione presa all'unanimità dal Gran Consiglio nel novembre 2011, quando ha approvato la nascita del nuovo Comune di Faido. Avendo quest'ultimo nel frattempo ottemperato, come confermato dal Consiglio di Stato e verificato dalla Commissione, a tutti i requisiti richiesti per l'ottenimento dell'aiuto cantonale, la concretizzazione di tale aiuto rappresenta una semplice e logica conseguenza.
La Commissione, seppure ovvio, ritiene importante sottolineare la necessità che l'elargizione del contributo previsto dal messaggio n. 7021 sia assoggettato al rispetto della Legge sulle commesse pubbliche (art. 2 LCPubb). Per rafforzare ulteriormente dal profilo politico questo sacrosanto principio e per evitare qualsiasi speculazione al riguardo, si reputa opportuno inserirlo nel Disegno di decreto legislativo; si tratta più precisamente del nuovo art. 1bis, che recita: «Il versamento del contributo cantonale è condizionato dall'integrale applicazione e rispetto della Legge sulle commesse pubbliche per l'aggiudicazione di tutti i lavori previsti nel progetto oggetto del messaggio governativo».
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Visto quanto precede, la Commissione della gestione e delle finanze invita il Gran Consiglio ad approvare il presente rapporto e l'annesso Decreto legislativo, che danno luce verde alla concessione di un contributo a fondo perso massimo di 1'500'000 franchi da versare al Comune di Faido per il finanziamento dei lavori di riordino urbanistico delle aree di parcheggio di Carì.
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Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione al Comune di Faido di un contributo a fondo perso massimo di 1'500'000 franchi per il finanziamento dei lavori di riordino urbanistico delle aree di parcheggio di Carì
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visti:

· l'art. 8 cpv. 2 decreto legislativo dell'8 novembre 2011 concernente l'aggregazione dei Comuni di Anzonico, Calpiogna, Campello, Cavagnago, Chironico, Faido, Mairengo e Osco in un unico Comune denominato Faido;
· il messaggio 23 dicembre 2014 n. 7021 del Consiglio di Stato;
· il rapporto 3 febbraio 2015 n. 7021R della Commissione della gestione e delle finanze,
d e c r e t a :

Articolo 1

Al Comune di Faido è accordato un contributo unico a fondo perso massimo di 1'500'000 franchi per il finanziamento dei lavori di riordino urbanistico delle aree di parcheggio di Carì.

Articolo 1bis
Il versamento del contributo cantonale è condizionato dall'integrale applicazione e rispetto della Legge sulle commesse pubbliche per l'aggiudicazione di tutti i lavori previsti nel progetto oggetto del messaggio governativo.

Articolo 2
Il credito dell'art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle Istituzioni, Sezione degli enti locali.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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